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PORTFOLIO

CONCETTO

COLLEZIONE STRUTTURATA, SELEZIONATA, COMMENTATA E VALUTATA DI MATERIALI PARTICOLARMENTE SIGNIFICATIVI PRODOTTI DALL’ALLIEVO

DOCUMENTAZIONE ESSENZIALE E SIGNIFICATIVA DEI PRODOTTI DEGLI ALUNNI DURANTE IL PERCORSO FORMATIVO

DESCRIZIONE DEI PERCORSI SEGUITI E DEI PROGRESSI EDUCATIVI RAGGIUNTI
PORTFOLIO

NELLA LETTERAURA INTERNAZIONALE

IL PORTFOLIO E’ SOPRATTUTTO 

UNO STRUMENTO PER:

· LA VALUTAZIONE AUTENTICA

        (RICONOSCIMENTO DELLE

          COMPETENZE)

· IL MIGLIORAMENTO DELLA

        DIDATTICA IN FUNZIONE

        DELL’APPRENDIMENTO

· LA PROMOZIONE DELLA

        CONSAPEVOLEZZA E DELLA

        RESPONSABILITA’ DELL’ALUNNO

· IL DIALOGO EFFICACE TRA 

       INSEGNANTI-ALUNNI-FAMIGLIE

PORTFOLIO

	I TIPI DI PORTFOLIO SECONDO MARIO COMOGLIO

(libera rielaborazione sintetica)



	TIPO
	SCOPO
	CONTENUTO
	DESTINATARI

	Portfolio di lavoro: metodo di studio
	Apprendimento di strategie di apprendimento
	Lavori che provano l’impegno dello studente nell’apprendimento
	Studente:

automonitoraggio

Insegnanti:rilevazione strategie cognitive 

	Portfolio di lavoro: padronanza di contenuti
	Acquisizione di conoscenze
	Lavori di ricerca e approfondimento autonomo
	Studente:motivazione 

alla ricerca

Insegnante: verifica

Motivazioni e capacità di ricerca

	Portfolio di lavoro: competenze di livello elevato
	Documentazione apprendimenti superiori
	Riflessioni critiche
	Studente: 

autovalutazione

Insegnanti: rilevazione progressi e atteggiamenti

	Portfolio di lavoro:

problemi reali
	Sviluppo della capacità di affrontare problemi reali
	Lavori che dimostrano la capacità di utilizzare le conoscenze per risolvere problemi reali
	Studente: apprendimento significativo

Insegnanti: verifica capacità di transfer

	Portfolio cumulativo
	Giudizio sul lavoro svolto in un certo periodo di tempo
	Materiali scelti da altri tipi di portfolio
	Studente: 

autovalutazione

Insegnanti: giudizio complessivo al termine di un certo periodo di apprendimento

	Portfolio di dimostrazione
	Dimostrazione del lavoro svolto a scuola a persone esterne
	Integrazione di portfolio di gruppo e di classe
	Studente: motivazione

Insegnanti: individuazione possibili opportunità didattiche

Compagni: collaborazione

Esterni: coinvolgimento 

Genitori: comunicazione, collaborazione

	Portfolio dei lavori migliori
	Dimostrazione del profitto più elevato
	Lavori migliori realizzati nelle attività scolastiche ed extrascolastiche
	Studente: autovalutazione

Insegnanti: conoscenza

Genitori: conoscenza

Datori di lavoro: conoscenza delle qualità del soggetto

	Portfolio per il passaggio a un ciclo di scuola successivo
	Documentazione livelli raggiunti, passaggio di informazioni, continuità
	Materiali, scelti da altri portfolio specifici, che dimostrano i progressi, le competenze, l’impegno
	Insegnanti: conoscenza

Studente: bilancio di competenze, auto-orientamento

	Portfolio per l’accesso all’università
	Documentazione delle competenze necessarie per l’accesso
	Materiali che documentano le conoscenze e le competenze
	Studente: bilancio di competenze, auto-orientamento

Insegnanti: adeguamento attività didattica

	Portfolio per una domanda di lavoro
	Orientamento dell’apprendimento alle richieste del mondo del lavoro
	Lavori ed esperienze che dimostrano come lo studente si è preparato rispetto alle richieste del mondo del lavoro
	Studente: bilancio di competenze; auto-orientamento

Insegnanti: orientamento

Datori di lavoro: conoscenza del soggetto

	Portfolio per l’orientamento professionale
	Individuazione capacità e attitudini
	Materiali che individuano capacità, attitudini, tendenze nei confronti delle attività professionali
	Studenti: conoscenza di sé

Insegnanti: orientamento

Genitori: conoscenza

	Portfolio di classe
	Documentazione di lavori collettivi
	Percorsi e prodotti collettivi
	Insegnati, studenti, genitori: conoscenza 

	Portfolio di gruppo
	Documentazione di una attività di gruppo e della capacità di saper lavorare  in gruppo
	Processi e dinamiche
	Singolo studente, gruppo di studenti, insegnanti


PORTFOLIO

Il RAPPORTO DEL G.R.L.

(NOVEMBRE 2001)

CAPITOLO SECONDO

ANALISI E COMMENTO DELL’IPOTESI

Portfolio delle competenze

Dai 3 ai 18 anni, ogni allievo che frequenta il sistema educativo di istruzione e di formazione è accompagnato da un apposito portfolio delle competenze. Esso comprende la scheda di valutazione e la scheda di orientamento.

La prima è redatta sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero e, eventualmente, dagli altri organi della Repubblica per quanto di loro competenza, a proposito “degli indirizzi generali circa la valutazione degli alunni e il riconoscimento dei crediti e dei debiti formativi” (art.8, DPR 275/1999, comma 1, punto g).

La seconda è costruita dalle scuole e dai responsabili del processo educativo seguito dagli allievi, e si stratifica lungo il percorso formativo. Al fine di offrire indicazioni di orientamento fondate sulle reali risorse personali, ancorché non pienamente espresse attraverso i tradizionali apprendimenti disciplinari, nel portfolio, gli operatori scolastici, insieme alle famiglie e ai ragazzi stessi, aggiornano indicazioni e dati, raccolti in ordine ai seguenti aspetti:

· prove scolastiche significative, capaci di descrivere le più spiccate capacità e competenze dell’allievo, specie sul piano logico-matematico-scientifico, linguistico-espressivo e storico-sociale;

· osservazioni dei docenti sui metodi di apprendimento del ragazzo, con la rilevazione delle sue caratteristiche originali nelle diverse esperienze di apprendimento, disciplinari e interdisciplinari;

· commenti su lavori personali ed elaborati significativi, scelti dal ragazzo in collaborazione con il docente, ritenuti esemplificativi di attitudini e di risorse personali;

· indicazioni che emergono da un questionario attitudinale compilato da ciascun studente;

· qualità e attitudini del ragazzo, individuate negli incontri insegnanti-genitori, anche grazie all’aiuto di appositi questionari;

· indicazioni che emergono da un progetto personale di vita, elaborato dallo studente e consegnato al docente, relativo alla sua futura collocazione nella società e in una o più attività professionali.

PORTFOLIO

Il D.M. 18 SETTEMBRE 2002, n.100

L’art.3 del decreto specifica le funzioni essenziali del portfolio:

· orientamento

· valutazione

mentre l’art.7 ne precisa il contenuto:

· descrizione dei percorsi seguiti e dei progressi educativi raggiunti

· documentazione essenziale e significativa prodotta dagli alunni durante il percorso formativo

PORTFOLIO

IL DECRETO LEGISLATIVO 59/2004

… IL DOCENTE IN POSSESSO DI SPECIFICA FORMAZIONE … SVOLGE FUNZIONI … DI CURA DELLA DOCUMENTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO COMPIUTO DALL’ALLIEVO, CON L’APPORTO  DEGLI ALTRI DOCENTI

LA C.M. 29 DEL 5 MARZO 2004

IL PROCESSO DI PERSONALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI FORMATIVI … TROVA LA SUA CONCRETA ESPRESSIONE NELL’IMPIEGO DEL PORTFOLIO DELLE COMPETENZE

COSTITUITO DALLA DOCUMENTAZIONE ESSENZIALE E SIGNIFICATIVA DELLE ESPERIENZE FORMATIVE DELL’ALUNNO E DALLA DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI ORIENTAMENTO E VALUTAZIONE

DEL MEDESIMO

LE INDICAZIONI NAZIONALI PER I PIANI PERSONALIZZATI DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE

NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA

Il Portfolio delle competenze individuali

Nella Scuola dell’Infanzia, l’osservazione occasionale e sistematica dei bambini e la documentazione della loro attività consentono di cogliere e valutare le loro esigenze, di riequilibrare via via le proposte educative in base alla qualità e alla quantità delle loro risposte e di condividerle con le loro famiglie.

L’osservazione è finalizzata alla comprensione e all'interpretazione dei comportamenti, li contestualizza e li analizza nei loro significati. I livelli raggiunti da ciascuno, al di là di ogni notazione classificatoria, sono descritti più che misurati e compresi più che giudicati. Compito della Scuola dell’Infanzia è, infatti, identificare processi aperti da promuovere, sostenere e rafforzare, per consentire ad ogni allievo di dare il meglio delle proprie capacità, nelle diverse situazioni. 

In tale ottica, la Scuola dell’Infanzia accompagna ciascun bambino con un apposito Portfolio (o cartella) delle competenze a mano a mano sviluppate, che comprende:

1.
una descrizione essenziale dei percorsi seguiti e dei progressi educativi raggiunti;

2.
una documentazione regolare, ancorché significativa, di elaborati che offra indicazioni di orientamento fondate sulle risorse, i modi e i tempi dell’apprendimento, gli interessi, le attitudini e le aspirazioni personali dei bambini.

Il Portfolio delle competenze individuali è compilato ed aggiornato dai docenti di sezione; questi svolgono anche la funzione di tutor e, in questa veste, seguono ed indirizzano la maturazione personale degli allievi per l’intera durata della Scuola dell’Infanzia. 

Poiché il Portfolio non è un contenitore di materiali disordinati e non organizzati, è dovere di ogni istituzione scolastica individuare i criteri di scelta e di ordinamento all’interno di un percorso professionale che valorizzi le pratiche dell’autonomia di ricerca e di sviluppo e il principio della cooperazione educativa della famiglia. La riflessione critica sul Portfolio e sulla sua compilazione, infatti, costituisce un’occasione per migliorare e comparare le pratiche di insegnamento, per stimolare i bambini all’autovalutazione e alla conoscenza di sé e, infine, per corresponsabilizzare in maniera sempre più rilevante  i genitori nei processi educativi.

Una particolare attenzione dovrà essere riservata dai docenti al passaggio dei bambini che sono stati loro affidati, sia dal nido o dall’ambiente familiare alla Scuola dell’Infanzia, sia dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria. Il principio della continuità educativa esige che questo passaggio sia ben monitorato e che i docenti, nell'anno precedente e in quello successivo, collaborino,  in termini di scambio di informazioni, di progettazione e verifica di attività educative e didattiche, con la famiglia, con il personale che ha seguito i bambini negli asili nido e con i colleghi della scuola primaria, a partire dal coordinatore-tutor della classe prima. 

Il Portfolio assume un particolare valore nell’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia. I genitori, infatti, possono  decidere  se iscrivere i figli alla Scuola Primaria prima dei sei anni d’età. È opportuno che tale scelta sia compiuta dopo una approfondita discussione con il tutor che ha seguito l’evoluzione del bambino nel contesto scolastico e  che può confrontare la sua maturità con quella di molti coetanei. Il Portfolio diventa così l’occasione documentaria perché il  tutor offra ai genitori tutti gli elementi per una migliore conoscenza dei ritmi e dei risultati di maturazione del bambino. 

È utile, comunque, che la Scuola dell’Infanzia segua, negli anni successivi, in collaborazione con la Scuola Primaria, l’evoluzione del percorso scolastico degli allievi perché possa migliorare il proprio complessivo know how formativo e orientativo, ed affinare, in base alla riflessione critica sull’esperienza compiuta, le proprie competenze professionali di intuizione e giudizio e le proprie pratiche professionali autovalutative. 
LE INDICAZIONI NAZIONALI PER I PIANI DI STUDIO PERSONALIZZATI NELLA SCUOLA PRIMARIA

Il Portfolio delle competenze individuali

Struttura. Il Portfolio delle competenze individuali  comprende una sezione dedicata alla valutazione e un’altra riservata all’orientamento. La prima  è redatta sulla base degli indirizzi generali circa la valutazione degli alunni e il riconoscimento dei crediti e debiti formativi (art.8, DPR 275/99). Le due dimensioni, però, si intrecciano in continuazione perché l’unica valutazione positiva per lo studente di qualsiasi età è quella che contribuisce a conoscere l’ampiezza e la profondità delle sue competenze e, attraverso questa conoscenza progressiva e sistematica, a fargli scoprire ed apprezzare sempre meglio le capacità potenziali personali, non pienamente mobilitate, ma indispensabili per avvalorare e decidere un proprio futuro progetto esistenziale. Anche per questa ragione, la compilazione del Portfolio, oltre che il diretto coinvolgimento del fanciullo, esige la reciproca collaborazione tra famiglia e scuola.  Il Portfolio, con annotazioni sia dei docenti, sia dei genitori, sia, se del caso, dei fanciulli, seleziona in modo accurato: 

- materiali prodotti dall’allievo individualmente o in gruppo, capaci di descrivere paradigmaticamente le più spiccate competenze del soggetto; 

- prove scolastiche significative;

- osservazioni dei docenti e della famiglia sui metodi di apprendimento del fanciullo, con la rilevazione delle sue caratteristiche originali  nelle diverse esperienze formative affrontate;  

- commenti su lavori personali ed elaborati significativi, sia scelti dall’allievo (è importante questo coinvolgimento diretto) sia indicati dalla famiglia e dalla scuola, ritenuti esemplificativi delle sue capacità e aspirazioni personali;

- indicazioni di sintesi che emergono dall’osservazione sistematica, dai colloqui insegnanti-genitori, da colloqui con lo studente  e anche da questionari o test in ordine alle personali attitudini e agli interessi più manifesti.

Funzione. Va evitato il rischio di considerare il Portfolio un contenitore di materiali disordinati e non organizzati. È, perciò, preciso dovere di ogni istituzione scolastica individuare i criteri di scelta dei materiali e collocarli all’interno di un percorso professionale che valorizzi le pratiche dell’autonomia di ricerca e di sviluppo e il principio della cooperazione educativa della famiglia. La riflessione critica sul Portfolio e sulla sua compilazione, infatti, costituisce un’occasione per migliorare e comparare le pratiche di insegnamento, per stimolare lo studente all’autovalutazione e alla conoscenza di sé in vista della costruzione di un personale progetto di vita e, infine, per corresponsabilizzare in maniera sempre più rilevante i genitori nei processi educativi.

Il Portfolio delle competenze individuali della Scuola Primaria si innesta su quello portato dai bambini dalla scuola dell’infanzia e accompagna i fanciulli nel passaggio alla scuola secondaria di primo grado. La sua funzione è particolarmente preziosa nei momenti di transizione tra le scuole dei diversi gradi. Il principio della continuità educativa esige, infatti, che essi siano ben monitorati e che i docenti, nell'anno precedente e in quello successivo al passaggio, collaborino,  in termini di scambio di informazioni, di progettazione e verifica di attività educative e didattiche, con la famiglia, con il personale che ha seguito i bambini nella Scuola dell’Infanzia o che riceverà i fanciulli nella Scuola Secondaria di I grado. È utile, comunque, che la Scuola Primaria segua, negli anni successivi, in collaborazione con la Scuola Secondaria di I grado, l’evoluzione del percorso scolastico degli allievi perché possa migliorare il proprio complessivo know how formativo e orientativo, ed affinare, in base alla riflessione critica sull’esperienza compiuta, le proprie competenze professionali di intuizione e giudizio pedagogico e le proprie pratiche autovalutative. 

Compilazione. Il Portfolio delle competenze individuali della Scuola Primaria è compilato ed aggiornato dal docente coordinatore-tutor,  in collaborazione con tutti i docenti che si fanno carico dell’educazione e degli apprendimenti di ciascun allievo, sentendo i genitori e gli stessi allievi, chiamati ad essere sempre protagonisti consapevoli della propria crescita.
Indicazioni nazionali

per i Piani di studio personalizzati
nella Scuola Secondaria di 1° grado

Il Portfolio delle competenze individuali

Struttura. Il Portfolio delle competenze individuali comprende una sezione dedicata alla valutazione e un’altra riservata all’orientamento. La prima è redatta sulla base degli indirizzi generali circa la valutazione degli alunni e il riconoscimento dei crediti e debiti formativi (art.8, DPR 275/99). 

Le due dimensioni, però, si intrecciano in continuazione perché l’unica valutazione positiva per lo studente di qualsiasi età è quella che contribuisce a comprendere l’ampiezza e la profondità delle sue competenze e, attraverso questa conoscenza progressiva e sistematica, a fargli scoprire ed apprezzare sempre meglio le capacità potenziali personali, non pienamente mobilitate, ma indispensabili per avvalorare e decidere un proprio futuro progetto esistenziale. Anche per questa ragione, la compilazione del Portfolio, oltre che il diretto coinvolgimento dell’allievo, esige la reciproca collaborazione tra famiglia e scuola. 

Il Portfolio, con precise annotazioni sia dei docenti, sia dei genitori, sia (se necessario) dei preadolescenti, seleziona in modo accurato: 

– materiali prodotti dall’allievo individualmente o in gruppo, capaci di descrivere le più spiccate competenze del soggetto; 

– prove scolastiche significative relative alla padronanza degli obiettivi specifici di apprendimento e contestualizzate alle circostanze;

– osservazioni dei docenti e della famiglia sui metodi di apprendimento del preadolescente, con la rilevazione delle sue caratteristiche originali nelle diverse esperienze formative affrontate;  

– commenti su lavori personali ed elaborati significativi, sia scelti dall’allievo (è importante questo coinvolgimento diretto) sia indicati dalla famiglia e dalla scuola, ritenuti esemplificativi delle sue capacità e aspirazioni personali;

– indicazioni che emergono dall’osservazione sistematica, dai colloqui insegnanti-genitori, da colloqui con lo studente e anche da questionari o test in ordine alle personali attitudini e agli interessi più manifesti.

Funzione. Va evitato il rischio di considerare il Portfolio un contenitore di materiali disordinati e non organizzati. È, perciò, preciso dovere di ogni istituzione scolastica individuare i criteri di scelta dei materiali e collocarli all’interno di un percorso professionale che valorizzi le pratiche dell’autonomia di ricerca e di sviluppo e il principio della cooperazione educativa della famiglia.

La riflessione critica su questi materiali costituisce un’occasione per migliorare le pratiche di insegnamento, per stimolare lo studente all’autovalutazione e alla conoscenza di sé in vista della costruzione di un personale progetto di vita e, infine, per corresponsabilizzare i genitori nei processi educativi.

Il Portfolio delle competenze individuali della Scuola Secondaria di 1° grado si innesta su quello portato dai fanciulli dalla Scuola Primaria e accompagna i preadolescenti nel passaggio agli indirizzi formativi del secondo ciclo. La sua funzione è particolarmente preziosa nei momenti di transizione tra le scuole dei diversi ordini. Il principio della continuità educativa esige, infatti, che essi siano ben monitorati e che i docenti, nell’anno precedente e in quello successivo al passaggio, collaborino, in termini di scambio di informazioni, di progettazione e verifica di attività educative e didattiche, con la famiglia, con il personale che ha seguito i fanciulli nella Scuola Primaria o che riceverà i preadolescenti nel secondo ciclo. 

Il Portfolio assume, inoltre, un ulteriore valore aggiunto nell’ultimo anno della Scuola Secondaria di 1° grado. I genitori, infatti, devono decidere a quale indirizzo formativo del secondo ciclo iscrivere i figli. Non si può immaginare che si tratti di un appuntamento burocratico, né che tale scelta sia compiuta senza una approfondita discussione con il tutor. 

Il Portfolio diventa così l’occasione documentaria perché il tutor rilegga la ‘storia’ dello studente dall’infanzia alla preadolescenza, e perché, con il ragazzo e la sua famiglia, avendo presente il Profilo educativo, culturale e professionale da acquisire alla fine del primo ciclo, faccia un bilancio ragionato e condiviso dei risultati ottenuti, nella prospettiva delle future scelte da esercitare nell’ambito del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione per almeno 12 anni. 

In ogni caso, è opportuno che il docente tutor, indipendentemente dalla decisione dello studente e della sua famiglia esprima, a nome della scuola, il proprio consiglio orientativo. Le diverse esperienze ed i diversi percorsi compiuti nella Scuola Secondaria di 1° grado, ancorché corrispondenti agli interessi e alle capacità degli allievi, non sono, comunque, vincolanti circa il corso di studi successivo.
È utile, infine, che la Scuola Secondaria di 1° grado segua nel tempo, in collaborazione con i Licei o gli Istituti del secondo ciclo, l’evoluzione del percorso scolastico degli allievi per poter migliorare il proprio complessivo know how formativo e orientativo, ed affinare, in base alla riflessione critica sull’esperienza compiuta, le proprie competenze professionali di intuizione e giudizio pedagogico e le proprie pratiche autovalutative. 

Compilazione. Il Portfolio delle competenze individuali della Scuola Secondaria di 1° grado è compilato ed aggiornato dal docente coordinatore-tutor, in collaborazione con tutte le figure che si fanno carico dell’educazione e degli apprendimenti di ciascun allievo, a partire dai genitori e dagli stessi studenti, chiamati ad essere sempre protagonisti consapevoli della propria crescita.

PORTFOLIO

FUNZIONI

SECONDO LE INDICAZIONI NAZIONALI

ORIENTAMENTO:

OFFRE INDICAZIONI SU RISORSE, TEMPI E MODI DELL’APPRENDIMENTO, INTERESSI ATTITUDINI E ASPIRAZIONI PERSONALI DEI BAMBINI (SC. INF.)

FA SCOPRIRE E APPREZZARE ALL’ALUNNO LE CAPACITA’ POTENZIALI PERSONALI 

(SC. PRIMARIA E SEC. PRIMO GRADO)

VALUTAZIONE: 

PERCORSI SEGUITI E PROGRESSI RAGGIUNTI – COERENZA CON INDIRIZZI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI E RICONOSCIMENTO DEBITI E CREDITI FORMATIVI ART. 8 DPR 275/1999

AUTOVALUTAZIONE E RESPONSABILIZZAIZONE DELL’ALUNNO

AUTOVALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO:

PERTINENZA DEGLI INTERVENTI DIDATTICI ADOTTATI

COMPARAZIONE E MIGLIORAMENTO DELLE PRATICHE D’INSEGNAMENTO

PORTFOLIO

COSA CONTIENE

SECONDO LE INDICAZIONI NAZIONALI

MATERIALI  PRODOTTI DALL’ALLIEVO 

(SINGOLARMENTE O IN GRUPPO)

CAPACI DI DESCRIVERE PARADIGMATICAMENTE 

LE SUE COMPETENZE

PROVE SCOLASTICHE SIGNIFICATIVE RELATIVE ALLA PADRONANZA DEGLI O.S.A.

OSSERVAZIONI DEI DOCENTI E DELLA FAMIGLIA SULLE MODALITA’ DI APPRENDIMENTO CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO

RILEVAZIONE DELLE SUE CARATTERISTICHE ORIGINALI NELLE DIVERSE ESPERIENZE FORMATIVE

COMMENTI DELL’ALLIEVO RITENUTI ESEMPLIFICATIVI DELLE SUE CAPACITA’ E ASPIRAZIONI PERSONALI

INDICAZIONI RICAVATE DA:osservazione sistematica, colloqui con i genitori, colloqui con l’alunno, questionari, test

PORTFOLIO

LA C.M. 85 DEL 3 DICEMBRE 2004

Portfolio delle competenze individuali – Le Indicazioni nazionali (allegati B e C al decreto n. 59/2004) prevedono che il percorso scolastico di ciascun alunno sia accompagnato da un apposito strumento di documentazione dei processi formativi - Portfolio delle competenze individuali – che si articola in due sezioni, una dedicata all’orientamento e l’altra alla valutazione dell’alunno. 


In questa fase di avvio del processo di riforma l’attenzione viene rivolta esclusivamente agli aspetti valutativi, anziché a quelli, non meno importanti, relativi all’orientamento che, come è noto, sono volti ad assicurare un percorso didattico caratterizzato dalla continuità educativa. 


Ferme restando le varie funzioni del Portfolio previste dalle Indicazioni nazionali, ai fini della valutazione degli apprendimenti e del comportamento, si ritiene utile fornire alcuni elementi chiarificatori.


In prima applicazione è opportuno che la strutturazione e l’utilizzo del Portfolio siano improntati ad un’ampia gamma di soluzioni e alla massima flessibilità, in modo da proporsi come efficace supporto all’azione educativa e agli interventi finalizzati al raggiungimento degli obiettivi formativi di ciascun alunno. 


D’altra parte, l’esperienza realizzata nel corrente anno scolastico potrà consentire di affinare e qualificare l’impiego di tale strumento, avvalendosi dell’apporto diretto e partecipato delle scuole.

Nella strutturazione e nell’utilizzo del portfolio delle competenze, ferma restando l’autonoma determinazione delle singole istituzioni scolastiche, si raccomanda di ispirarsi a criteri di funzionalità ed essenzialità, anche per non gravare i docenti di adempimenti formali aggiuntivi.

La cura della sezione relativa alla valutazione è rimessa alla diretta competenza di tutti i docenti titolari delle attività educative e didattiche previste dai piani di studio personalizzati (articoli 8 e 11 dello stesso decreto).

In questa prospettiva è opportuno ricordare che il portfolio documenta il processo di apprendimento di ciascun alunno, nonché gli elementi di rilievo del comportamento, anche mediante annotazioni relative al conseguimento degli obiettivi formativi delineati nei Piani di studio personalizzati.

Le annotazioni significative dei processi di apprendimento, effettuate secondo scansioni temporali individuate direttamente dagli insegnanti interessati, concorrono alla organica e formale valutazione periodica dell’alunno, da riportare sulla scheda personale e da comunicare alle famiglie, ovviamente nel rispetto delle regole sulla riservatezza. 
PORTFOLIO
LA C.M. 84 DEL 10 NOVEMBRE 2005

STRUTTURA DEL PORTFOLIO 

Il Portfolio delle competenze  si articola su:
A1. Parti obbligatorie a strutturazione vincolata 

a. dati anagrafici 

b. documento di valutazione

c. certificazione delle competenze 
      (attualmente sospesa l’obbligatorietà – v. nota MIUR prot. n.1196 del 9 febbraio 2006;
       rimane la possibilità si studio e approfondimento da parte delle scuole)
d. consiglio di orientamento
A2. Parti obbligatorie a strutturazione libera 

a. registrazione delle osservazioni sistematiche del bambino (scuola dell’infanzia)

b. dossier con documentazione significativa delle attività educative e didattiche svolte dall’alunno

c. dossier dei processi di maturazione personale dell’alunno e osservazioni dei docenti

d. modalità e prodotti di partecipazione/autovalutazione dell’alunno

e. modalità e prodotti della cooperazione delle famiglie al processo educativo dell’alunno

B. Elementi consigliati a strutturazione libera

a. autopresentazione e/o presentazione dell’alunno

b. biografia con narrazione delle esperienze significative dell’alunno

(attualmente sospesa in base a sentenze del TAR Lazio – v. nota MIUR prot.n.1019 del 3 febbbraio 2006)

Si consiglia, comunque, di strutturare il Portfolio in modo essenziale, garantendo, in ogni caso, la presenza dei seguenti documenti: 

· documento di valutazione; 

· attestato di ammissione; 

· certificazione delle competenze; 

· consiglio di orientamento; 

· documentazione dei processi di maturazione personale dell'alunno; 

· modalità di partecipazione/autovalutazione dell'alunno. 
PORTFOLIO

LA STRUTTURA POSSIBILE

(SCUOLA DELL’INFANZIA)

	SEZIONI
	CONTENUTI
	STRUMENTI

	COPERTINA 
	Foto o disegno del bambino 
	Sfondo predisposto dalla scuola/dai docenti

	PRESENTAZIONE DEL BAMBINO E INFORMAZIONI PER ORIENTARE IL PIANO PERSONALIZZATO DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE


	Dati anagrafici essenziali

Storia “scolastica” del bambino

Contesti di vita (cosa fa quando non è a scuola), persone che si occupano del bambino 

Interessi e preferenze


	Dati riportati su scheda

Dati riportati su scheda

Informazioni fornite dai genitori (colloquio o questionario)

Informazioni fornite dai genitori (colloquio o questionario)

	PROGRESSI E PROCESSI
	Livello di conseguimento degli obiettivi formativi

Strategie e stili cognitivi
	Lavori significativi commentati per ogni unità di apprendimento

Verifiche comuni

Osservazioni

Colloqui

	COMPORTAMENTO SCOLASTICO
	Relazioni con i compagni

Relazioni con gli altri bambini

Motivazione nei confronti delle attività
	Osservazioni

Informazioni fornite dai genitori

	ORIENTAMENTO E CONTINUITA’


	Lo sviluppo delle competenze

Le potenzialità
	Lavori significativi commentati

Osservazioni


PORTFOLIO

I RUOLI 

NELLA COSTRUZIONE DEL PORTFOLIO

I docenti dell’équipe pedagogica:

 osservano modalità e processi d’apprendimento, e caratteristiche originali manifestate in proposito dagli alunni

 annotano indicazioni di sintesi

commentano lavori personali ed elaborati significativi degli alunni

 selezionano prove significative e materiale idoneo a descrivere competenze personali

 riflettono criticamente sui materiali del Portfolio per migliorare le pratiche di insegnamento e di apprendimento

 valutano gli apprendimenti di conoscenze e di abilità, e il comportamento; stimolano l’alunno all’autovalutazione e alla conoscenza di sé

 collaborano con le famiglie e le corresponsabilizzano nello svolgimento dei processi educativi

 concorrono alla compilazione del Portfolio con apporto diretto e personale, coordinati dal docente tutor

 certificano le competenze acquisite dagli alunni

 esprimono le indicazioni per l’orientamento delle scelte degli alunni.

I genitori:

 collaborano con la scuola per la compilazione del Portfolio

 rilasciano annotazioni su prodotti e materiali significativi dei propri figli

 osservano modalità d’apprendimento e caratteristiche originali manifestate dai propri figli anche in altri contesti

indicano lavori e elaborati esemplificativi delle capacità e aspirazioni dei propri figli

 esprimono proposte di orientamento per le scelte dei figli

Gli alunni:

 rilasciano, se del caso, annotazioni su prodotti e materiali significativi

scelgono lavori e elaborati esemplificativi delle proprie capacità e aspirazioni

 concorrono alla propria autovalutazione e alla conoscenza di sé

 esprimono proposte di orientamento per le proprie scelte personali.

PORTFOLIO

I COLLOQUI CON LA FAMIGLIA

(SCUOLA DELL’INFANZIA)

	INIZIALE
	· STORIA DEL BAMBINO

· QUALI SONO GLI AMBIENTI IN CUI VIVE PIU’ SPESSO E GLI SPAZI CHE PREDILIGE

· QUALI SONO LE PERSONE CON CUI STA PIU’ FREQUENTEMENTE E COME SONO LE RELAZIONI

· COME PASSA SOLITAMENTE LA SUA GIORNATA

· QUALI GIOCHI E ATTIVITA’ PREDILIGE



	IN ITINERE
	· COME IL BAMBINO STA VIVENDO L’ESPERIENZA SCOLASTICA

· CHE COSA RACCONTA A CASA

· ANALISI DEGLI ELEMENTI RACCOLTI NEL PORTFOLIO



	FINALE
	· CONDIVISIONE DELLE CONQUISTE

· EVENTUALE SCELTA CONDIVISA DI ELEMENTI DA INSERIRE NEL PORTFOLIO




IL PORTFOLIO NELLA SCUOLA PRIMARIA

DOMANDE TIPICHE CHE RIGUARDANO

LA VITA EXTRASCOLASTICA

A casa mi piace …

Io e compiti…

Le relazioni con gli amici

Le relazioni con gli adulti

I genitori parlano delle attività extrascolastiche

I genitori parlano di come il bambino fa i compiti

Colloqui: osservazioni, commenti, impegni assunti

I genitori descrivono le eventuali competenze sviluppate nelle attività extrascolastiche

Orientamento

IL PORTFOLIO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

DOMANDE TIPICHE CHE RIGUARDANO

LA VITA EXTRASCOLASTICA

Cosa fa lo studente nel tempo extrascolastico

Che difficoltà incontra e come le supera

Come studia a casa

Interessi e vocazioni

(cosa mi piace di più fare)

A cosa è servito fuori dalla scuola ciò che si è imparato a scuola

Attitudini, consigli per l’orientamento

PORTFOLIO

IL PROVVEDIMENTO DEL GARANTE 

I PROBLEMI RILEVATI:

· l’alunno illustra rapporti interpersonali di natura privata e vicende familiari 

· dalle risposte ad alcune domande possono evincersi informazioni particolarmente delicate (ad es. stato di adozione)

· sono richieste informazioni relative a:



profilo psicologico (paure, disagi..)



stato di salute



credo religioso



ambiente sociale di estrazione



aspetti delicati della sfera privata e familiare

CIO’ AGEVOLA UNA PIU’ AMPIA ANNOTAZIONE DI INFORMAZIONI SENSIBILI

(v. art.4, d.lg. 30 giugno 2003, n.196, Codice in materia di protezione dei dati personali)

PORTFOLIO

I PRINCIPI RICHIAMATI DAL GARANTE

Principio di finalità  (art. 11, comma 1, lett. b), del Codice)
Il trattamento di dati personali effettuato mediante il Portfolio è consentito solo per raggiungere le finalità individuate direttamente dalla predetta legislazione di riforma (d.lg. n. 59/2004 cit.), ovvero per valutare l'apprendimento e il comportamento degli studenti e per certificare le competenze da essi acquisite.

Non sono perseguibili ulteriori finalità attinenti, ad esempio, all'individuazione del profilo psicologico degli alunni o alla raccolta di informazioni sul loro ambiente sociale e culturale di provenienza.


Principio di necessità  (art. 3 del Codice)
Laddove le finalità del Portfolio possono essere perseguite anche senza trattare dati personali, oppure dati identificativi, il trattamento deve riguardare solo dati anonimi (che non riguardano, cioè, interessati identificati o identificabili), oppure, rispettivamente, dati non identificativi (che permettono, cioè, di identificare direttamente un interessato).

Principio di proporzionalità  (art. 11, comma 1, lett. d), del Codice)
Quando, osservando il principio di necessità, si devono trattare dati personali, deve verificarsi in ogni singola fase del loro trattamento se, e come, determinate operazioni (di raccolta, esame, annotazione, eventuale registrazione, ecc.) siano effettivamente pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità di valutazione dell'alunno.

Principio di indispensabilità  (art. 22, comma 3; aut. gen. nn. 2/2004 e 3/ 2004)
Particolare rigore deve essere osservato per quanto riguarda l'eventuale raccolta e registrazione di dati sensibili, i quali sono acquisibili, attraverso una valutazione obiettiva e selettiva, solo se realmente indispensabili per valutare il processo formativo.

PORTFOLIO

PRESCRIZIONI DA OSSERVARE

PREVENIRE LA RACCOLTA DI DATI SENSIBILI

INFORMARE GLI INTERESSATI

DARE ISTRUZIONI AI DOCENTI PER LA COMPILAZIONE

INDICARE I DATI TRATTABILI E LE OPERAZIONI 

ESEGUIBILI NELL’APPOSITO REGOLAMENTO

(SCUOLE STATALI)

ACQUISIRE IL CONSENSO DA PARTE DEGLI ESERCENTI LA POTESTA’ NEI CONFRONTI DEGLI ALUNNI E RISPETTARE LA PRESCRIZIONI GENERALI SUI DATI SENSIBILI

(SCUOLE NON PUBBLICHE)

DESIGNARE GLI INCARICATI

RISPETTARE LE MISURE DI SICUREZZA PREVISTE DAL CODICE

GARANTIRE L’ESERCIZIO DEI DIRITTI 

CONSERVARE I DATI SOLO PER IL PERIODO NECESSARIO

RILASCIARE IL PORTFOLIO ALLO STUDENTE ALLA FINE DEL CORSO DEGLI STUDI

I DATI PERSONALI, IDENTIFICATIVI, SENSIBILI E GIUDIZIARI

DATI PERSONALI

Qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente o associazione, identificati o identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale

DATI IDENTIFICATIVI

I dati personali che permettono l’identificazione diretta dell’interessato 

DATI SENSIBILI

I dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale

DATI GIUDIZIARI

I dati personali idonei a rivelare provvedimenti in  materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o la qualità di imputato o di indagato

I PROFILI SOGGETTIVI

RELATIVI AL TRATTAMENTO

IL TITOLARE 

IL RESPONSABILE 

L’INCARICATO
PORTFOLIO

I PROCESSI COGNITIVI

	DI BASE


	SUPERIORI

	PERCEZIONE

ATTENZIONE

MEMORIA
	CONCETTUALIZZAZIONE

SIMBOLIZZAZIONE

LINGUAGGIO

RAGIONAMENTO

PROBLEM SOLVING




PORTFOLIO

STILI COGNITIVI

SISTEMATICO




INTUITIVO

ANALITICO





GLOBALE

RIFLESSIVO




IMPULSIVO

VERBALE





VISUALE

DIVERGENTE



CONVERGENTE

PORTFOLIO

METACOGNIZIONE

CONOSCENZA 

DEI PROPRI PROCESSI COGNITIVI

CONTROLLO ATTIVO 

DEI PROPRI PROCESSI COGNITIVI

CAPIRE UN COMPITO E VALUTARNE LE DIFFICOLTA’

STIMARE LE PROPRIE RISORSE E POSSIBILITA’ DI RIUSCITA

SCEGLIERE LE STRATEGIE PIU’ ADEGUATE

PIANIFICARE L’AZIONE

MONITORARE L’ATTUAZIONE

PORTFOLIO

LE DOMANDE AI BAMBINI

PER LA METACOGNIZIONE 

E I COMMENTI

	DOMANDE INTRODUTTIVO-DESCRITTIVE
	COSA HAI FATTO? RACCONTA …

DIMMI ANCORA…

	DOMANDE

SUI VISSUTI
	COSA TI E’ PIACIUTO?

COSA NON TI PIACEVA?

COME TI SENTIVI MENTRE FACEVI QUESTO LAVORO?

ERI CONTENTO?

ERI PRECCUPATO? 

…

	DOMANDE

SULLE STRATEGIE 

UTILIZZATE
	COME HAI COMINCIATO?

E POI COSA HAI FATTO?

COME HAI FATTO A FARE (BENE) QUESTO LAVORO?

SE NON RIESCI (A FARE IL LAVORO) COSA FAI?

	DOMANDE

DI RIFLESSIONE FINALE
	COSA HAI IMPARATO FACENDO QUESTO LAVORO?

QUALE E’ STATA LA PARTE PIU’ DIFFICILE?

COME HAI FATTO A IMPARARE (BENE)?




PORTFOLIO

I PROBLEMI 

A BREVE TERMINE

DAI PIONIERI ALLA PRATICA GENERALIZZATA

UNA FORMAZIONE EFFICACE PER:

· FAR CAPIRE IL SENSO E L’UTILITA’

    DEL PORTFOLIO

· FAR ACQUISIRE AI DOCENTI LE COMPETENZE PER … 

   CERTIFICARE LE COMPETENZE

   DEGLI ALUNNI

PORTFOLIO
IN PROSPETTIVA

EVITARE DI CONCENTRARE TROPPE 

FUNZIONI SULLO STESSO STRUMENTO

(cfr. l’esperienza degli anni ’90)

DIFFERENZIARE LA STRUTTURA DEL PORTFOLIO IN RAPPORTO ALLE TRE 

FUNZIONI:

· CERTIFICATIVA 

· COMUNICATIVA 

· FORMATIVA

RIFLETTERE SULLA PROBLEMATICITA’ DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI E DELLA LORO VALUTAZIONE

DEFINIRE UN QUADRO COMUNE DI RIFERIMENTO PER I LIVELLI DI COMPETENZA

COMPETENZE NELL’IDENTITA’ E NELLA CONVIVENZA CIVILE 

O COMPETENZE TRASVERSALI?
PORTFOLIO

LA CLASSIFICAZIONE 

DI FARR E TONE

(riportata da M.L.Giovannini e M.Spinosi)

PORTFOLIO COME SOSTEGNO 

ALL’APPRENDIMENTO

(dominanza formativa)


WORKING PORTFOLIO


(proposte dei docenti, piano di studio)


PROCESS PORTFOLIO


(processi di apprendimento)


DOCUMENTATION PORTFOLIO


(prodotti degli alunni)

DOSSIER DI PRESENTAZIONE

(dominanza informativo-comunicativa)

PORTFOLIO DI BILANCIO DEGLI 

APPRENDIMENTI

(dominanza certificativa)
PORTFOLIO

CASTOLDI, PEDRIZZI…

PORTFOLIO FORMATIVO

RIFLESSIONE SUI PROCESSI

SVILUPPO DELLA METACOGNIZIONE

PORTFOLIO CERTIFICATIVO

ATTESTAZIONE DOCUMENTALE 

DEI RISULTATI RAGGIUNTI
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